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Aperto il seminario sui problemi del controllo 

Anche il Codice penale 
chiude gli occhi 

sull'evasore fiscale 
Una « pregiudiziale » blocca i magistrati e fa sì che ma
nette e galera restino sulla carta - Selezionare i reati 

ROMA — L'applicazione di 
san/ioni penali come l'arresto 
e la detenzione agli evasori 
delle imposte non ha i«?r sco-
JM) il terrorismo fiscale ma. 
al contrario, di far diventare 
la legge più eguale per tutti 
stabilendo una continuità di 
azione fra amministrazione ] 
pubblica e magistratura. Que- i 
sta la posizione prevalente 
— che dovrebbe tagliare la 
testa a molte imlemiehe — 
emersa dalla prima giornata 
del seminario su « Accerta
mento e repressione dell'eva
sione fiscale * che si svolge 
nella sala riunioni del Leo
nardo da Vinci, promossi) dal 
Centro studi di politica eco
nomica del PCI CeSPH e dal 
Centro .studi e iniziative pe.-
la riforma dello Stato • CHS 
e dal Centro documentazio
ne della Regione Lombardia -
CDRL. | 

Il ministri) della Giustizia. 
Bonifacio, era presente all'ini- ' 
zio dei lavori, aperti dalla j 
relazióne di Ugo Spagnoli. | 
Hanno svolto relazioni V'inceri- ì 

zo Visco. Carlo Fiore. Pier 
Giorgio t 'erri . Carlo Federi
co Grosso. Il dibattito è ini
ziato nel pomeriggio con gli 
interventi di Varese Antoni, 
Arvedo Forni. Giuseppe D'A-
lema e saranno conclusi que
sta mattina dal segretario del 
CcSPE Silvano Andriani. Al
la presidenza i dirigenti de
gli istituti di ricerca promo
tori e Giorgio Napolitano. La 
avvenuta presentazione al Se
nato del disegno di legge ohe 
modifica il procedimento pe
nale nel senso di consentire 
l'intervento della magistratu
ra senza attendere l'esito del 
ricorsi dei contribuenti — che 
durano molti anni — ha dato 
un punto di riferimento ulte
riore alla discussione. 

La legge tributaria del 1973. 
ha ricordato Spagnoli, preve
de pene pesanti per gli eva
sori: arresto; tre o cinque 
anni di reclusione. Misure ri
maste inapplicabili perché, a 
differenza di altre infrazioni 
gravi o dolose, nel caso delle 
imposte non basta che il 

Dopo l'attacco di Fanfani 

e l'elezione di Galloni 

Polemica tra le correnti 
sulla linea politica de 

Rinviato il convegno di Belgirate - Co-
dignola interviene sulla svolta del PSI 
ROMA — Dopo l'improvvisa 
scomparsa del Papa, la cor
rente democristiana di Base 
ha rinviato il proprio conve
gno nazionale, previsto per 
oggi e domenica a Belgirate. 
Non è però rinviata la pole
mica che avrebbe dovuto es
sere la sostanza di questo 
convegno, e che era stata an
ticipata da una nota della 
agenzia Radar. Il gruppo ba
sista ha deciso, dopo l'elezio
ne di Galloni alla presidenza 
del grup|K) dei deputati de. 
di assumere una maggiore au
tonomia nell'ambito della mag
gioranza che sastiene la se
greteria Zaccagnini. E questa 
autonomia lui acquisito fin 
dall'inizio il senso di una de
nuncia dei rischi di i annac
quamento > o addirittura di 
completo snaturamento della 
politica di Moro, che vinse 
nell'ultimo Congresso naziona
le: il « no » alla nomina di 
Douat Cattili alla vico segre
teria del partito viene moti
vato proprio con il fatto che 
il passaggio da Galloni a !)«>-
nat Cattin segnereblx* uno 
spostamento a destra eviden
te nel vertice democristiano. 

Che cosa risponde Zaccagni
ni'.' Fino ad ora. la segrete
ria di Piazza del Gesù ha 
taciuto sia di fronte all'at
tacco di Fanfani (e anche di 
Donat Cattin). sia in relazio
ne ai solleciti e agli ammo
nimenti delle forze della .si
nistra che sono state da sem
pre nella attuale maggioran
za del partito e che non in
tendono assistere alla vitto
ria dell'assedio moderato con
servatore della segreteria Zac
cagnini. Oggi, probabilmen
te. verrà anticipato il testo 
di un articolo del segretario 
de, ed è presumibile che es
so contenga qualche elemen
to di risposta alle polemiche 
interne registratesi negli ul
timi giorni. 

Anello nel 1*SI continua la 
polemica. A intervenire noi 

dibattito è ora Tristano Co-
dignola (articolo su Repub
blica), per chiedere ai diri
genti socialisti se era proprio 
utile impostare sul terreno 
della ricerca degli antenati 
una questione che investe le 
prospettive della sinistra oggi 
in Italia. * Isolare (pici temi 
— afferma Codignola — e 
chiedere con puntigliosa in
sistenza una risposta non Ila 
senso se contestualmente non 
.si pongono i temi del socia
lismo come trasformazione 
delle strutture sociali ed eco
nomiche: se ciò fosse stato 
fatto, difficile sarebbe riusci
ta l'adesione di Indro Mon
tanelli all'azione di Craxi; se. 
invece, centrando tutto il fuo
co sui temi del garantismo, 
della libera iniziativa, del 
mercato, si tace sul resto, ha 
ragione '/.anone di identificar
ne in Einaudi anziché in Le
nin l'ascendente legittimo ». E 
poi. al PCI * sembra proprio 
si voglia chiedere l'abiura di 
un passato che fa tutt'uno con 
la storia di un grande parti
to, di cui nessuno può disco
noscere l'apporto democrati
co essenziale ». ed è ovvio, 
afferma Codignola. che una 
richiesta di questo genere non 
sarà mai accolta, i come l'au
tonomista Craxi non sarebbe 
disposto a fare abiura dei 
trascorsi frontisti di Pietro 
Nenni » 

Amministratori dei 
PCI a Viareggio 
Si apre domani a Viareg

gio il convegno nazionale del
l'ANCI su « Il nuovo asset
to finanziario ed istituziona
le delle autonomie locali ». 
Gli amministratori comuni
sti che vi partecipano sono 
invitati ad una riunione che 
si tiene oggi 30 settembre. 
con inizio alle ore 18. nel lo
cali della Federazione comu
nista di Viareggio (via Re
stia n. 68». 

A un anno dalla scomparsa 
di Marcello Marroni 

E' trascorso un anno dalla 
«comparsa del compagno Mar
cello Marroni e ì suoi com
pagni di lotta e di lavoro 1 
suoi anv.oi vogliono ricor
darlo. 

Studente di medicina orga
nizzò a Roma il Partito co
munista nell'università ed in
sieme al gruppo Grifone — 
Brandam lavorò ai.a c«v.t:tu-
rione deile eeìlu e tra i con
tadini della provincia di Pro
sinone e di Honia. tra glt 
edili e gli operai della Bro
da. Arrestato nelì'april» del 
1933 insieme a Grifone. Dona
to Mann; . Cesiru Fiori, Bran-
dani . Donato Leon: fu con
danna to a 5 anni di confino 
politico. Scontata la pena si 
laureò ed esercitò la profes
sione di medico e dette un 
grande contributo al pazien
te lavoro di organizzazione 
del parti to comunista a Ro
m a . Caduto ti fascismo fu 

inviato come elemento di colle
gamento politico con Roma 
a Napoli ove operò con :1 
nome di battaglia Vittorio e 
fu segretario di Togliatti. 

Liberata Roma torno alla 
Federazione Romana dei PCI 
ove diresse l'ufficio quadri e 
l'ufficio provincia. Il Parti to 
lo incaricò poi di organizza
re le Federazioni all'Aquila 
e a Viterbo. Fu assessore prò 
vinciale di Roma dal 1952 
ftl 1960. 

Ripresa successivamente la 
attività, professionale conse
gui la libera docenza ed or
ganizzò all'INCA insieme a 

Sasà Bentivegna e Sergio 
Mari tirano lì centro medici
na del lavoro; un centro ana
logo costituì a Civitacastel-
lana. 

Le famiglie Marroni e Ml-
chetti per onorarne la me-
nior.u hanno donato ai cen
tro contro la nocività del-
ì ambiente di lavoro, ist.tu.lo 
dai Comune di Civitacastei.a-
na un proiettore; la moelie 
Maria Michel ti e il figlio Ninf
eo. Pietro Grifoni. Donato 
Leon:. Sergio Marturano, Do
nato Marini. Mano Brandan! 
Mammucan versano all'Uni
tà 100000 lire. 

Grave lutto 
del compagno 

Donise 
NAPOLI — A soli clnquan-
tasoi anni si è spenta im
provvisamente a Napoli Rasa 
Guarracino. madre del com
pagno Eugenio Donise. se
gretario della federazione co
munista napoletana. Una de
legazione del comitato regio
nale del PCI. della Federa
zione napoletana e de l'Uni
tà ha espresso al compagno 
Donise. ai fratelli Angela e 
Pietro ed al padre Giuseppe 
le condoglianze del comuni
sti. I funerali si sono svolti 

i ieri :n forma privata. 

reato sia noto, ed in linea 
generale accertato, per san
zionarlo: la sanzione penale 
può operare solo dopo che si 
è passati per quattro stadi 
di riesame, durante i quali 
si svolge una lunga e non 
sempre onorevole partita fra 
contribuente e amministrazio
ne tributaria. Questa corsa 
ad ostacoli, nel corso della 
quale l'evasore ben organiz
zato — anche di miliardi; an
che fraudolento — può pagare 
una parte del dovuto ma non 
finisce mai in galera, crea 
una differenza di trattamento 
fra i cittadini. Questa proce
dura si chiama « pregiudizia
le amministrativa ». Togliere 
la pregiudiziale, per agire con 
gli evasori basandosi solo 
sulla gravità del danno e 
della frode, è la richiesta fat
ta da Spagnoli e condivisa dai 
relatori. 

Ma che mezzi ha. la magi
stratura. per agire in modo 
obbiettivo ed efficace contro 
gli evasori? A questa doman
da vengono date varie rispo
ste. La prima è che la sanzio
ne penale non può essere so
stitutiva dell'accertamento 
ma soltanto complementare. 
rafforzativa. Vincenzo Visco 
ha ricordato i CO milioni di 
dichiarazioni fiscali accumu
late negli ultimi anni senza 
che siano state non diciamo 
verificate ma nemmeno lette, 
Per la verità nessuno vuole 
evitare lo scoglio della rifor
ma politica — intervento dei 
Comuni nell'accertamento — 
e di quella amministrativa. 
dal ministero delle Finanze 
alla Guardia di Finanza, al 
sistema esattoriale. La re
sponsabilità di questa rifor
ma investe tutte le forze 
politiche: il Parlamento, co
me hanno ricordato Varese 
Antoni e D'Alema. i Comuni. 
i Sindacati. La modifica del 
procedimento penale costitui
sce non solo un complemento, 
ma una vera e propria rifor
ma della giustizia che ha un 
valore enorme a se stante. 
L'illecito fiscale, ha detto 
Carlo Fiore, deve essere e~ 
stratto dal circuito privilegia
to cui tuttora è interno. Se ciò 
comporta avere giudici più 
numerosi, più preparati in 
materie di tecnica economica. 
la questione va affrontata di 
per sé. indipendentemente da 
tutti gli altri provvedimenti 
ugualmente necessari per ac
certare i redditi. 

Siamo di fronte al fatto che 
rapporti economici che ri
guardano gran parte del red
dito nazionale vengono sot
tratti alla legge comune. 
P. G. Ferri rileva che * quan
do l'obbligo tributario è pre
sidiato esclusivamente da 
sanzioni civili, vale a dire pe
cuniarie. l'amministrazione fi
nanziaria opera come un si
stema chiuso e autosufficiente. 
capace di mantenere ed esau
rire al suo interno ogni ma
nifestazione repressiva della 
evasione fiscale ». Come avve
niva lino a due anni fa per 
l'esportazione clandestina di 
capitali. Il contrasto fra con
tribuente e collettività si ri
solve in una partita « a due ». 
senza che intervengano né gli 
organi rappresentativi (come 
i consigli comunali) né la ma
gistratura. 

Certo, non è necessario fa
re di ogni irregolarità fiscale 
un motivo di sanzione penale: 
ecco una ulteriore risposta 
al problema della « capacità > 
dei giudici. Bisogna selezio
nare l'illecito, sanzionando 
con arresto e prigione i danni 
veri e rilevanti, oltre all'even
tuale frode messa in atto dal
l'evasore. C. G. Grosso ha in
sistito che l'importante non è 
aggravare le pene — già pre
viste assai pesanti — ma di 
applicarle, sia superando ogni 
« pregiudiziale » a favore de
gli evasori con una forte sele
zione che elimini dal campo 
milioni di irregolarità ammi
nistrative di piccola o nulla 
rilevanza economica. 

La discussione sta metten
do la crisi fiscale dello Stato 
con i piedi per terra. II ten
tativo di alcuni ambienti di 
agitare false alternative — 
prima l'anagrafe tributaria 
che doveva risolvere tutto 
da sola; ora il tentativo di 
screditare le mod,fiche al pro
cedimento penale — si basa 
sulla esclusione di una possi
bile collaborazione fra gli or-
sani dello Stato, amministra
zione finanziaria, magistratu
ra ed organi elettivi. Collabo
rando. ovviamente, ognuno 
controllerebbe quello che l'al
tro fa (o non fa). Per evi
tare queste eollaboraz:oni ven
gono sventolati mit: e tabù. 
Forni, citando l'esperienza 
dell'lNPS e del ministero del
le Finanze, ha detto che non 
è vero che l'anagrafe tribu
taria sia neutra; al contrario 
averla appaltata e concepita 
senza un adeguato decentra
mento (per l'uso, ad esem
pio. anche da parte dei Co
muni) mostra fin dall'inizio 
perché la macchina, oltre a 
non risolvere i problemi di 
per sé. può anche essere usa
ta in modo tale da allonta
narne la soluzione. 

r. s. 

Perché in molte Regioni un clima di incertezza politica 

Non sono in crisi le «larghe intese» 
ma i vecchi metodi di discriminazione 

Estreme difficoltà per la Calabria e la Sardegna - La soluzione transitoria nelle Marche - I co
munisti nella maggioranza politica, ma esclusi dall'esecutivo: una contraddizione da superare 

ROMA — Una situazione gra
ve di incertezza, malessere e 
crisi attraversa da tempo — 
con progressive accelerazio
ni in questi ultimi mesi — 
l'intero panorama delle Re
gioni italiane. Ne parlano 
quasi quotidianamente i gior
nali, si confrontano le posi
zioni delle diverse forze po
litiche. il dibattito — e non 
potrebbe essere altrimenti — 
investe questioni di prospetti
va allargate ad un orizzonte 
nazionale. 

Una sommaria ricognizione 
dei punti più « alti » della cri
si ci restituisce un quadro 
senza dubbio preoccupante. 
In Calabria, le inadempienze 
programmatiche della giunta 
e la passività di fronte alla 
drammatica * emergenza » 
economica e sociale sembra
no ormai aver logorato la 
credibilità e l'immagine stes
sa del governo quadripartito 
formato da democristiani, so
cialisti, repubblicani e social
democratici. Per la Regione 
Sardegna si parla apertamen
te di stato di « precrisi » e di 
paralisi in un momento deli
catissimo della iuta dell'Iso
la. A Rari, la presa di posi
zione critica del PRI e il fer

mo atteggiamento assunto dai 
comunisti indicano per la Re
gione Puglia i tempi di una 
« verifica » non più rimanda
bile, una verifica avviata 
proprio ieri con l'annuncio 
delle dimissioni della giunta 
quadripartita. Anche nelle 
Marcile la formazione di un 
governo i laico » (PSl-PRl-
PSDl) dopo oltre un anno di 
gravissima crisi, appare una 
soluzione del tutto anomala e 
transitoria che deve trovare 
sbocchi certi ancor prima del
la scadenza fissata per l'at
tività della giunta. 

Situazioni diverse, quelle 
che abbiamo brevemente ci
tato, ma rese in qualche mo
do omogenee da una caratte
ristica comune. Si tratta infat
ti di Regioni che — dopo la 
prova elettorale del /5 giugno 
75 — hanno imboccato e 
percorso la via delle « lar
ghe intese ». Queste esperien
ze scontano una originaria 
inadeguatezza: alla partecipa
zione nella maggioranza di 
tutte le forze politiche demo
cratiche, ha fatto riscontro 
la formazione di governi re
gionali in cui la regola è 
l'esclusione del Partito Co
munista. 

Oggi questo * modello » — 
con la crisi incalzante — mo
stra tutte intere le sue inter
ne contraddizioni. Di qui la 
richiesta dei comunisti — 
avanzata in modi e in tempi 
diversi, rispettosa delle pecu
liarità delle situazioni — per 
che la strada dell'unità e del
la collaborazione sia percor
sa verso i suoi approdi natu
rali: il riconoscimento della 
pari dignità dei partiti e la 
corresponsalnlizzazione di tut
ti in un impegno comune di 
direzione reale della cosa 
pubblica. E dunque, l'esigen-
zu attualissima dell'ingresso 
del PCI nelle giunte, assieme 
alle altre forze democratiche. 
è stata sollevata ovunque. In 
Calabria, in Sardegna, in Pu
glia, nelle Marche, è questo 
il problema all'ordine del 
giorno. 

Tale presa di posizione par
te dal riconoscimento difficil
mente contestabile che i go
verni regionali e i partiti che 
li compongono appaiono impo
tenti a fronteggiare e domi
nare la crisi in atto nel Pae
se; tardi a rispondere alle at
tese e alle esigenze di dire
zione, programmazione, svi
luppo della partecipazione, li: 

una parola: si fa evidente lo 
scarto tra il concreto opera
re delle amministrazioni e i 
compiti sempre più importan
ti e gravosi che competono al
le Regioni, specie nel Sud. 

Si muove ai comunisti, per 
questo, l'accusa di operare in 
senso * destabilizzatore » De
ve essere chiaro invece che 
il PCI — nel momento in cui 
decide in situazioni ben pre
cise di porre in discussione 
il proprio ruolo nelle maggio
ranze — non mette automati
camente in crisi il governo 
regionale. Le giunte hanno 
una propria autosufficienza e 
i partiti una propria autono
mia. Ma si chiede il voto e 
l'appoggio dei comunisti indi
pendentemente dai risultati 
conseguiti'' E' questa una ben 
strana concezione dell'auto
nomia. che procede a senso 
unico e sfidando ogni logica. 

Ma le forzature e il batta
ge propagandistico possono 
ben fare a meno della logica. 
<r II PCI dichiara guerra alle 
giunte aperte » fifolara nei 
giorni scorsi un quotidiano 
riportando un colloquio con il 
compagno Cossutta. Inutile di
re che nell'intervista non c'd 
traccia di « guerra » e di osti-

Si aprono le trattative tra le forze democratiche 

Puglia: la giunta regionale 
ha rassegnato le dimissioni 

Generale insoddisfazione per l'attività del governo quadripartito - Le richie
ste del PCI - Ingresso dei comunisti nell'esecutivo è un «punto irrinunciabile» 

Dal nostro inviato 
BARI — Si apre la crisi, in 
Puglia, con le dimissioni del
la giunta (deliberate ieri mat
tina, e che all'inizio della set
timana prossima saranno for
malizzate davanti al consi
glio regionale). 

La * verifica ». si sa. è stata 
chiesta dai comunisti, sulla 
base di una critica severa e 
argomentata al modo in cui 
l'attuale giunta regionale ha 
condotto in questi mesi la sua 
attività, ma anche sulla base 
di una precisa proposta pro
grammatica di rinnovamento. 
E va detto che se è vero che 
la richiesta di dimissioni del
la giunta Rotolo è venuta 
(ufficialmente sabato scorso) 
dal PCI. unico partito della 
maggioranza che non fa par
te dell'esecutivo, è anche ve
ro che perplessità sulla attua
le amministrazione le hanno 
manifestate anche altri parti
ti della coalizione: i repubbli
cani. che in un documento 
approvato pochi giorni fa e-
sprimono * preoccupazione 
per le inadempienze », e par
lano di « tendenze involutive 

e degenerative *• del governo 
regionale; i socialisti che. per 
bocca del capogruppo Nino 
D'Alena, hanno affermato la 
propria disponibilità a lavora
re per la formazione di una 
nuova giunta unitaria: e gli 
stessi socialdemocratici (il se
gretario regionale del PSDI. 
Giuseppe Abbati, dice senza 
mezzi termini: «Crisi o no. 
la verità è che le cose al
la Regione non vanno»). 

E la DC? Si dice che i de
mocristiani questa crisi l'ab
biano subita. E* sicuro che la 
posizione ufficiale del partito 
è per il momento di indispo
nibilità a cambiare la for
mula di governo della Regio
ne. Però è anche certo che ai 
settori più attenti e sensibili 
del partito non sfugge la gra
vità della situazione politica 
determinata da una cattiva 
amministrazione della giunta 
Rotolo. 

Comunque dalla settimana 
prossima, non appena le di
missioni saranno formalizza
te. si aprono le trattative tra 
i cinque partiti che nel luglio 
del "77 firmarono l'intesa pro
grammatica. dalla quale è 

nata la giunta ora dimissio
naria. I comunisti hanno a-
vanzato tre richieste, e chie
dono che queste siano alla 
base delle trattative: 1) im
pegno a realizzare quelle par
ti fondamentali del program
ma del '77. relative in primo 
luogo all'avvio della program
mazione, che sono rimaste fi
no ad oggi sulla carta; 2) 
accordo per la definizione di 
spesa per l'ultimo periodo 
della legislatura; 3) forma
zione di una nuova giunta. 
attraverso una scelta degli 
assessori più oculata che in 
passato. 

La nuova giunta dovrà sin 
dal suo insediamento essere 
organizzata secondo criteri di
partimentali. ponendo così fi
ne ad una struttura vecchia 
e inefficiente, fonte di cliente
lismo. Ultima richiesta: su
perare il divario che esiste 
tra maggioranza ed esecuti
vo e quindi ingresso del PCI 
in giunta. 

Renzo Trivelli, segretario 
regionale comunista, spiega 
come sia impossibile stabili
re una scala di priorità tra 
queste quattro richieste. 

«Manno per noi uguale valo
re — dice — anche perché 
sono strettamente legate 1' 
una all'altra. Certo è che 
sbaglierebbe chi credesse che 
la richiesta nostra di entra
re in giunta possa essere in
tesa come petizione di prin
cipio. E' un punto politico ir
rinunciabile. Siamo ad un 
passaggio tirila crisi sociale 
ed economica, in questa re
gione. che non ammette più 
le mezze misure. Apriamo la 
crisi con un obiettivo politi
co preciso: non lacerare 1' 
intesa, della quale riconoscia
mo il valore: al contrario raf
forzare quell'intesa, che oggi 
è logora. 

Ed è logora per via delle 
lentezze, dei ritardi della 
giunta, e anche a causa del
lo scarto tra composizione 
politica dell'esecutivo e com
posizione della maggioranza. 
Non abbiamo chiesto una cri
si al buio. C'è ini programma 
che il nostro partito ha pre
sentato agli altri gruppi della 
maggioranza. Si discuta su 
questo ». 

Piero Sansonetti 

«Governare Torino»: 
un convegno del PCI 

TORINO — Sono iniziati ie
ri .sera i lavori del convegno 
« Governare Torino ». orga
nizzato dalla Federazione co
munista. Sono presenti am
ministratori degli enti locali 
e dirigenti del PCI rappre
sentanti delle altre forze po
litiche. economiche e sociali. 
esponenti dei mondo della cul
tura e docenti universitari. 

L'iniziativa intende promuo
vere una riflessione « non 
solo interna al partito, ma 
aper ta al contributo e al con
fronto con tutt i ì soggetti in
teressati. sui complessi pro
cessi intervenuti nell'area to
rinese in specie dopo il voto 
del 15 giueno 1975 ». Non si 
t ra t ta perciò solo di fare un 
bilancio dell'esperienza d: go
verno dei comunisti nelle am 
minLstrazioni loca::. « ma di 

entrare nel vivo dei rapporti 
con le istituzioni, i movimen
ti di massa, le lotte, le idee, 
la società civile, gli altri par
titi e la pluralità delle forze 
presenti nella realtà tori
nese )>. 

Nella sua relazione, il com
pagno Giancarlo Quagliotti. 
capogruppo del PCI al Consi
glio comunale, ha rilevato che 
la regione e gli enti locali 
costituiscono una parte del 
governo di Torino e dell'area 
metropolitana in cui altre 
s t ru t ture politiche, economi
che. amministrative concorro
no. talvolta in modo decisivo, 
a governare. 

I lavori si concluderanno 
stasera con un discorso del 
compagno Gerardo Chiaro-

' monte, della direzione del 
i PCI. 

Norme transitorie 
per l'università 

ROMA — In attesa delia ri 
forma dell'università, il go 
verno emanerà una serie di 
norme transitorie. La deci
sione è s ta ta presa ieri do
po un incontro fra i partiti 
della maggioranza e il mi
nistro della Pubblica istru
zione. « Al tarmine di un 
ampio dibatti to — si legge 
in un dorumento — è sta
to confermato il mandato al 
ministro di elaborare uno 
schema di provvedimento di 
transizione, sulle cui gran
di linee esiste già un accor
do, anticipatore d: alcune 
parti essenziali dello stato 
giuridico e tale da risolvere 
congiuntamente il problema 
dei precari e que'/.i connes
si della qualificazione univer-

1 sitarla a tutti i livelli, se
condo le linee della riforma 
già approvata in commis
sione ». 

E' s tato anche stabilito 
che ii procedimento di tran
sizione sar? presentato dal 
governo al Parlamento su 
bito dopo l'approvazione dei 
testo di riforma dell'univer
sità nella commissione Pub
blica istruzione del Senato. 
prevista per la metà di otto
bre. La decisione d: emana 
re norme transitorie è sen
za dubbio un fatto molto 
pa-itivo. anche perehè vien** 
casi sgomberato il campo del
le richieste di provvedimen 
t: urgenti che avrebbero im-
mancabiìmente posto una 
grossa -ipoteca sul reale rin 

'< novamento dell'università. 

Roma, Firenze e forse Milano 
¥ 'OPERAZIONE, fino a 

due giorni fa. tutti V 
avevano intesa come defi
nitivamente combinata e 
automatica: l'on. Galloni 
viene eletto presidente del 
Gruppo parlamentare de e 
l'on. Donat Cattin assume 
la carica di vice segreta
rio dello scudocrociato. 
Siamo intesi. Ma con la 
DC non si sa mai ciò che 
può succedere. £" un par
tito del quale nulla è mai 
certo, neppure il passato: 
ed è sempre saggio non 
fidarsi. Se la DC fosse un 
treno diretto da Roma a 
Milano, vi consiglieremmo 
dì non trascurare mai op
portuni e apparentemen
te innocenti controlli. Pas
sa il controllore e voi gli 
chiedete: « Scusi, lei ha 
mai sentito nominare Te-
rantola? » « Come no, si

gnore? La passeremo fra 
dieci minuti ». (Buon se
gno — pensate voi — si 
vede che stiamo proprio 
andando verso Firenze t. 
Giunti a Firenze, un alto-
pariante annuncerà che il 
vostro treno per Milano 
sta ora partendo e ferme
rà soltanto a Bologna e 
a Fidenza. Adesso non do
vrebbero esserci più dubbi. 
d'accordo; ma se quel tre
no fosse la DC. noi ci sen
tiremmo rassicurati sol
tanto alla vista della Ma
donnina, la quale, per la 
nebbia, non di rado è in
visibile. Tale è la DC. 

Infatti ieri i giornali. 
che il giorno prima aveva
no dato l'on. Donat Cattin 
come già installato m 
Piazza del Gesù, scriveva
no che l'attuale ministro 
dell'Industria, per la ca

rica lasciata da Galloni, e 
«favorito», i Ahi, si co
mincia a dubitare di Te-
rontolat e che in ogni ca
so la sua nomina alia vi
ce segreteria democristia
na non atterra subito: la 
pronuncerà la Direzione 
che si radunerà non cer
tamente prima del Consi
glio nazionale. Com'è chia
ro non siamo neanche ar
rivati a Fidenza, e qualcu
no ha detto che forse sa
rebbe meglio aspettare 
fin dopo il Congresso. 
L'on. Donat Cattin he 
duramente reagito, anche 
perché quando lui reagi
sce lo fa duramente. Ma 
ha torto, secondo noi. per
ché il Congresso de avrà 
luogo in primavera. Sareb
be la prima volta, in vita 
sua. che Donai Cattin vie
ne con le viole. 

< La sola cosa, m tutto 
j questo, che et fa ridere 
I cordialmente é il fatto di 
i avere letto die l'on. Do 
', nat Cattin sarebbe il con-
I didato '< favorito ». termi

ne sinonimo di t predilet
to v. Ora. se ce una co 
sa dalla quale Donat Cai 
tin non è mai stato sfio 
rato e la predilezione. IAÌ 
hanno scelto, designato. 
investito, riandato, eletto. 
Ma « prediletto » mai, sr 
la predilezione, com'è cer 
to, sottintende uno stato 
d'animo di amorosa ade 
sione. Naturalmente que
sta nostra convinzione si 
arresta davanti alla fami
glia. Qui forse Donat Cat
tin è « prediletto ». ma 
nessuno ci farà credere 
che non sia figlio unico. 

Forttbraccio 

lità preconcetta. E del resto, 
il PCI proprio recentemente 
ha dato il suo appoggio ad una 
« giunta aperta » in Friuli Ve 
nezia Giulia. tenendo conto 
soprattuto dei co.ite.iuti: i 
compili ardui che attendono 
la Regione per l'attuazione 
del trattato di Osimo e per un 
programma di ricostruzione 
volto a sanare la ferita tre
menda del terremoto. 

Fuori dall'esasperata stru
mentalizzazione e dalle scor
ciatoie propagandistiche, la 
sostanza politica della questio
ne è dunque un'altra. Non 
un mutamento repentino del
la politica dei comunisti, ma 
una esigenza reale (non è 
reale l'aggravarsi della crisi 
nelle Regioni?) a cui si oppo
ne ancora una volta l'osti
nala pregiudiziale del parti 
to della Democrazia Cristia
na. Lo si ammetta: con la prò 
grammatica esclusione d"\ 
PCI sì tende ad * inc/iiodare » 
In .situazione delle Regioni ad 
uno stato di arretratezza nei 
confronti dello stesso quadro 
politico nazionale. 

Non si sfugge all'impres
sione che l'atteggiamento in
transigente della DC sia det
tato da un disegno di spre
giudicato strumentalismo: il 
tentativo cioè di dimostrare 
— esasperando gli elementi 
della crisi — che la politica 
delle « giunte aperte » inau
gurata dopo il /5 giugno, non 
sia ulteriormente praticabile. 
Agisce forse l'inconfessata »"» 
stalgia nei confronti di vecchi 
assetti volitici - ;( ceutr<> -i 
nistra in primo Ungo — che 
hanno ormai fa"c clamorose 
fallimento. 

Sì tenta di far passare la 
iniziatica del PCI — che si 
è fatta stringente in questi 
i/Itimi mesi — come una ma
novra strumentale, una posi
zione attenta al problema de
gli « .sc/iieramenti » politici e 
incurante dei « contenuti ». A 
questa offensiva polemica gui
data dalla DC, spesso non si 
sottraggono gli altri partiti. 
compresi i compagni sociali 
sti. Ma la nostra proposta 
nasce proprio da una analisi 
attenta e preoccupante dei 
contenuti e della situazione 
reale nelle diverse regioni. 
Se le esperienze delle « lar 
glie intese > si trovassero a 
realizzare positivi risultati, se 
si sperimentasse davvero nel
le giunte una « via nuova » e 
una nuova filosofia di Inter 
vento, proprio i comunisti sa 
rebbero i primi a riconoscere 
la validità dell'esperienza e a 
garantire nella maggioranza 
una fattiva e responsabile col
laborazione. Ma questo non 
succede: alle nuove esigenze 
.si risponde con i vecchi stru 
menti ormai logori e l'inizia
tiva di queste Regioni resta 
ben al di sotto delle esigen
ze. Il pericolo — reale — è 
quello di un logoramento del 
rapporto con la collettività, 
dell'umiliazione di quelle spe
ranze suscitate giustamente 
dal nuovo quadro politico. 

L'accusa di strumentalismo 
deve essere dunque rovescia
la. Ai comunisti^ che richia
mano l'attenzione sui proble
mi e sui rischi dell'inerzia, si 
risponde nelle Regioni che 
« Roma non vuole ». E' suc
cesso in Calabria, dove l'on. 
Mìsasi ha affermato candida 
mente che « il quadro nazio
nale non consente sbocchi di
versi e più avanzati sul pia
no delle intese di governo re
gionali ». Ci si richiama dun
que alle « superiori ragioni » 
degli equilibri politici e la 
risposta non è sui problemi 
reali e sul come affrontarli 
con speranze di successo. E 
lo stato di crisi dell'economia. 
ìa disoccupazione giovanile, jl 
logoramento del tessuto prò 
dattilo, che assume dimensio 
ni allarmanti nel Mezzogior
no? * Strumentale > è proprio 
questo atteggiamento, che sa 
crifica e disprezzo le esigen 
ze delle regioni. 

Misuriamo dunque la distati 
za delle nostre p<isizioni da 
questa angusta * lettura > del 
confronto prihlico e dello svi 
luppo dei rapporti tra i par 
titi. Proprio a partire dalie 
esigenze particolari di ogni 
repione, i comunisti indicano 
una rie che è quella di una 
più ampia corresp^rnsabilizza 
zione di tutte le forze demo 
erotiche. Nessuno si illude 
certo che l'ingresso del PCI 
nelle giunte possa condurre 
ad una automatica risoluzio 
ne dei problemi sul tappeto 
E' vero però che proprio que 
sii problemi esigono — oggi 
— un impegno inedito di in 
tervento e progettazione. 

Nel momento in cui ci s> 
avvia ad un dibattito sul rias 
setto delle autonomie — che 
dovrà assumere i caratteri di 
una vera riforma delle istitu 
zioni e dello Stalo — la ricer
ca delle vie per superare la 
crisi deve saper contare sul
la collaborazione a pieno tito 
lo di tutte le forze della de 
mocrazìa. 

Flavio Fusi 

Informazioni Einaudi 
Setlembi e J<?;S 

« Storia del marxismo» 
I.a prima opci.i che affronta in mo
do ampio ed oauriente, con inspi
ro internazionale, gli sviluppi del 
pensimi marxista, tU-i movimenti 
e delle lotte in cui se radicato. Un 
progetto di 1*. J. Mobsb.iwm, G. 
Haupt, I;. Marek, E. Rasionieri, V. 
Strada, C. Vivami. 11 pi imo volu
me, // marxismo ai tempi di Marx, 
in libreria a meta ottobre. Lire 
J2 00O. 

«Antologia Palatina» 
La più famosa raccolta di epigram
mi greci: efebi e guerrieri, etere e 
mistici, potenti e peccatori: le oc
casioni liete dei banchetti, quelle 

I nere della morte, quelle elegiache 
' dell'eros e della preghiera. Pi ima 
I versione italiana completa, voi. 1, 
1 a cura di Filippo Matia l'ontani. 
[ «1 millenni», L. 40000. 

Lacan, un maestro 
Ospedale psichiatrico di Saiiuc-
Anne, anno -accademico 1953-54, 
seminario di Jacques Lacan: un 
tessuto di interrogazioni, commen
ti, dialoghi; il lavoro, ininterrotto 
ma frammentario, socratico, d'un 
<* maestro>> coi suoi allievi. Con // 
seminario. 1. Gli scritti tecnici di 
l'retnl comincia la pubblicazione di 
tutti i seminari di Lacan. «Pjper-
backs», L. 10000. 

Nella Russia di Carr 
Ultimo volume degli studi di E. 11. 
Carr sulla fase più contraddittoria 
della crescita dell'Urss: Le origini 
{ietta pianificazione sovietica, iv. 
L'Unione Sovietica, il Konthilem 
e il mondo capitalistico 1926-1 oz<). 
11 volume fa parte della grande 
opera Storia della Russia sovietica. 
«Biblioteca di cultura storica>\ Li
te 1S 000. 

Storia dell'Inghilterra 
Con Economia e società nell'Inghil
terra medievale di Michael M. Po-
stan («PBE», L. 6500), si comple
ta la Storia economica dell'Inibii-

; terra, di cui sono già stati pubbli-
j cati La formazione della potenza 

inglese, di Christopher Hill (Lire 
4500) e La rivoluzione industriale 
e l'Impero, dì Hric J. Hobsb.nvm 
(L. 4800). 

L'esercito e la politica 
Dalle origini piemontesi alle av
venture africane, dall'impiego di 
piazza alle guerre mondiali, la Bre-

j ve storia dell'esercito italiano, di 
Giorgio Kochat e Giulio Masso-
brio, documenta attraverso mate
riali inediti l'utilizzazione politica 

1 e di classe dei militari in Italia. 
| «PBE», L. 5800. 

! Da Bonvcsin a Calvino 
Da Bonvesin de la Riva a Calvino, 

• attraverso Dante e la Torre di Ba
bele, Il viaggio testuale, di Maria 
Corti, saggi semiotici e avventure 
di parole. « Papcrbacks », L. 8000. 

Brecht , il falegname 

«To sono scrittore di drammi. A 
dire il vero avrei fatto volentieri il 
falegname, ma naturalmente come 
falegname si guadagna troppo po
co». Con questa citazione, Klaus 
Vòlkcr apre la sua Vita di Bertolt 
Brecht. «Gli struzzi»,L. 6joo. 

«Le confessioni» di Rousseau 
Nel bicentenario della morte di 
Jean-Jacques Rousseau, riappare 
un'opera che svela i tratti dell» sua 
personalità inquieta e ribelle, pc-

1 rennementc in lotta contro ogni ti-
i pò di pregiudizio. «Gli struzzi», 
; L. 780O. 
i 

; Letterati e potere 
• Una testimonianza insostituibile 
j per la storia degli intcllettuaii ita-
, L'ani della prima metà dell'Otto-
1 cento: Ugo Foscolo, Lettera Apo-
• logctica, « PBE Testi •>, L. 4000. 

. Infanzia e mito 
'• Giorgio Agamben, Infanzia e sto-
ria-, l'uomo moderno è ancora ca
pace di esperienza? L'na ricerca in 

: cui convergono temi cruciali del 
pensiero contemporaneo («Nuovo 
Politecnico», L. 3000). Michail A. 
LÌI'M'C, Mito e poesia: un intellet
tuale degli anni trenta sovietici di 
fronte alla problematica dello strut
turalismo («'Nuovo Politecnico», 
L. 3500).. 

Le orìgini dell'uomo 
Francois Jacob, Xobcl della medi
cina con Jacques Monod, scrive: 
« La selezione naturale opera non 
come un ingegnere ma come un 
bricoleur... » in Evoluzione e bri' 
collie («Nuovo Politecnico », Li
re 2500). Ma l'uomo non e solo 
evoluzione biologica: è linguaggio,-
istituzioni, tecnologie, credenze; 
un manuale di Philip K. Rock: 
A': tropologia cult UT de r:r,Jcn:a 
(-NBSE*, L.20000). 

Aborto selettivo? 
II progresso della medicina con
sente di scoprire se un feto presen
ta anormalità e provocarne i'abor. 
to. Uno studio di Harry 1 latriti 
Diagnosi prenatele t aborto se'e$-
tiro, «Nuovo Politecnico », Lire 
5000. 

Memoria di un'epoca 
Diario, cronaca, memoria, docu
mento insieme storico e autobio
grafico. Guerrj del 'xy di Giani 
Stuparich, triestino, morto nel 
1961, restituisce l'immagine segre
ta e il clima particolarissimo di 
un'epoca e di una generazione. 
«Nuovi Coralli », L. 3000. 
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